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Santino Picchetti sulle elezioni scolastiche 

«Mantenere aperti 
tutti gli spazi 

di partecipazione» 
Le elezioni di domenica 

prossima per gli organi col
legiali della scuola vedono 
la CGIL impegnata, come 
sempre, sul duplice fronte 
della rappresentanza dei la
voratori della scuola, che 
partecipano con apposite li
ste, e della rappresentanza 
del genitori democratici 
nell'ambito delle liste uni
tarie. :'.-.: - .*',-

Su questo versante, ad e-
semplo, nelle elezioni per il 
Consiglio scolastico provin
ciale è candidata nella lista 
n° 1 del genitori la compa
gna Manuela Manganaro 
Mezzelani, segretaria della 
CdL di Roma. Ma decine 
sono 1 dirigenti sindacali 
candidati nelle liste dei ge
nitori per i consigli provin
ciali, di istituto e circolo in 
tutto il Lazio. 

Così operando la CGIL, 
pur in presenza di seri feno
meni di crisi degli organi 
collegiali della scuola, rin
nova un impegno che ha ra
dici profonde nella consa
pevolezza dell'esigenza, di 
tenere aperti tutti gli spazi 
di partecipazione conqui
stati negli anni scorsi. 

È veramente grande la 
responsabilità dei gover
nanti italiani che hanno 
impedito fino ad oggi l'af
fermazione e l'estensione 
dei poteri degli organi col
legiali nel governo demo
cratico della scuola. Mal
grado ciò queste elezioni re
gistrano a livello di candi
dature e di liste presentate, 
una ancora diffusa volontà 
di partecipazione dei geni
tori e dei lavoratori. Questo 

perché nell'animo di ogni 
cittadino sensibile e deside
roso di vìvere in una società 
ordinata e democratica, la 
scuola è vista, giustamente, 
come la sede primaria dove 
educare 1 futuri cittadini a 
quel valori di solidarietà e 
giustizia che Invece sono 
respinti dal concreto essere 
della società in cui si vive, 
con i fenomeni di violenza 
che conosciamo, di diffu
sione della droga, le solleci
tazioni egoistiche imposte. 
dal consumismo, le oscure 
prospettive per una sicura 
occupazione. 

Se è vero che tanta parte 
della crisi di valori che de
nunciamo, in particolare 
tra i giovani, è anche il por
tato di una scuola distacca
ta dalla realtà, è altrettanto 
vero il fatto che alla scuola 
si guarda con ostinata de
terminazione perché rinno
vandosi e riformandosi as
solva pienamente le sue 
funzioni di centro decisivo 
per la formazione culturale, 
l'educazione civile e demo
cratica dei giovane per un 
raccordo preciso e pro
grammato con le esigenze 
dell'economia nazionale 
(pensiamo al mercato del 
lavoro) e della società nel 
suo insieme. Ecco perché 
rimane forte la volontà par
tecipativa dei cittadini nel
la gestione democratica 
della scuola e questo ben al 
di là degli ìndici percentua
li che attesteranno domeni" 
ca prossima l'affluenza nei 
seggi elettorali. 

Due questioni vorrei sot
tolineare In questo quadro. 

La prima riguarda il rap
porto negli organi collegia
li, tra 1 rappresentanti del 
personale - della scuola e 
quelli del genitori. Anche 
per esperienza personale so 
quante difficoltà : occorre 
combattere perché da parte 
degli insegnanti si superino 
posizioni di aristocratico 
distacco dalle istanze dei 
genitori e da parte del geni
tori si superino posizioni ri
nunciatarie e di eccessiva 
delega, nello stesso con
fronto sul contenuti dell'or
ganizzazione scolastica al 
corpo docente. Pur nel ri
spetto delle rispettive fun
zioni c'è uno spazio enorme 
da coprire unitariamente se 
ciascuna componente sa
prà intendere veramente il 
valore che ha il funziona
mento dell'organo collegia
le per la costruzione di una 
scuola '. rinnovata. Impor
tante è su questo terreno la 
funzione degli eletti CGIL 
da parte del personale della 
scuola. CI auguriamo che le 
liste della CGIL siano so* 
stenute positivamente dal 
lavoratori della scuola di o-
gni ordine e grado proprio 
in nome di una volontà di 
operare nella scuola senza 
steccati ideologici o inte
gralistici che danneggiano 
e non favoriscono lo svilup
po positivo della organizza
zione scolastica. 

Ed ecco la seconda que
stione. Ritornando alla e-
sperienza personale vissuta 
in una scuòla media, dove è 
stato possibile raccogliere 
le grandi : potenzialità di 
concreta unificazione delle 

L'intervento 
del segretario 

regionale 
della CGIL 
alla vigilia 

delle elezioni 
per la scuola 
di domenica 

e lunedì 

volontà di diverse liste con-
correnti, va affermato con 
forza che un organo colle
giale della scuola, a qual
siasi livello, non può carat
terizzarsi, nel suo funziona
mento, come un qualsiasi 
organismo, politico o rap
presentativo, con una mag
gioranza ed una opposizio
ne. ./'•'.; ;_. 

Quando ciò accade siamo 
agli steccati Ideologici, cari 
al confessionalismo e al 
moderatismo che vogliono 
una scuola isolata e conser
vatrice. Ma questi nemici 
della scuola possono essere 
sconfitti se ad ogni livello 
degli organismi collegiali si 
opererà con precisi orienta
menti unitari tesi a pesare 
sulle scelte e a determinare 
gli indirizzi degli organi di 
potere centrale che sono i 
provveditorati e il minlste-
ro. •• •--;;••> -: -'• • ••• :• .'•••• • 

C'è bisogno allora, una 
volta svolte le elezioni, del 
massimo sforzo di presenze 
e di coordinamento di 
quanti si riconoscono negli 
orientamenti democratici, 
che la CGIL stessa deve af
frontare anche al suo inter
no. Essenziale intanto è che 
domenica i lavoratori vada
no a votare. Per le liste della 
CGIL, 1 lavoratori della 
scuola, per le liste dei geni
tori democratici quanti 
vorranno ancora una volta 
esprimere una volontà di 
cambiamento nella suola e 
nella società. 

Santino Picchetti 
(Segr. 

regionale CGIL) 

Riscalda-
mento: 
polemica 
tra circo
scrizione 
elAGP 
, In merito alla vicenda sui 
riscaldamenti Iacp (come si 
ricorderà alcuni cittadini fuo-
no addirittura arrestati per a-
ver inscenato una protesta), il 
presidente della V circoscri-
zione, compagno Walter Tocci. 
ha inviato questa Ietterò al 
presidènte Iacp: >• s 

Ho letto con molto stupore, 
su «Paese Sera» di sàbato 5 di
cembre, la Sua risposta alla 
mia lettera ed a stupirmi è so
prattutto la sua capacità di 
continuare a cambiare le carte 
in tavola facendo confusione 
sulla dinamica dei fatti. I casi 
sono due: o Lei conosce come 
sono andate veramente le cose 
e quindi mente sapendo di 
mentire, oppure Lei non cono
sce! fatti. ~ «•'•:;; • y 

In ogni caso mi corre l'ob
bligo di rammentarglieli: 15 
novembre: • i riscaldamenti 
non vengono accesi per man
canza di fondi; 16 novembre: 
arrivano i finanziamenti con 
un intervento tardivo della 
Regione; 18-19 novembre: le 
caldaie continuano a rimanére 
ferme perché non sono state 

. revisionate. '- ""• 
Su queste '"• inadempienze 

(successive, come vede, alla 
soluzione del problema fina-
naziario) mi attendevo, e mi 
attendo ancora, una risposta. 
Riguardo alla morosità, è un 

Eroblema troppo serio perché 
«i tenti, maldestramente, di 

utilizzarlo a copertura delle 
Sue responsabilità. Accolgo 
comunque il suo invito ad in
tervenire . su questo annoso 
problema. So per esempio che 
ci sono delle proposte del Sin
dacato Inquilini per la soluzio
ne delle situazioni consolidate 
(Monti del -Pecoraro) che at
tendono da molto tempo una 
risposta. Le rivolgo quindi uh 
semplice invito: organizziamo 
un dibattito pubblico, indetto 
dalla Circoscrizione e dallo 
Iacp, per discutere le proposte 
del Sindacato o altre che lei 
vorrà presentare riguardo al 
problema della morosità ed in 
generale alle difficoltà di ge
stione dell'istituto. . . • 

i •?•••.' ' T ;v , 

Movimento femminile e pace: nàsce un coordinamento 

Se ben che siamo donne 
Le donne non sono tran

quille. Nonostante la nuova 
disponibilità delle grandi po
tenze a sedersi intorno ad un 
tavolo e a discutere di smilita
rizzazione. La pace è sempre 
in pericolo. Del resto in questi 
36 anni che noi chiamiamo di 
pace non ci sono state sparse 
nel mondo 165 guerre e 20 mi
lioni di morti? 

Ecco, partendo da questo 
dato e dall'altro che riguarda 
l'aumento del 34% delle spese 
militari, le donne romane 
hanno deciso di costituirsi in 
coordinamento per la pace. 

Premessa per i loro futuri 
interventi è stato un incontro 
di lavoro svoltosi sabato e do
menica alla casa della cultura. 
Qui si sono riunite, hanno di
scusso e lavorato in gruppi di 
studio alcune decine di donne 
che nel coordinamento rap
presentano solo se stesse, an
che se molte militano contem
poraneamente in altre orga
nizzazioni politiche e femmi
niste. Intellettuali, politiche. 
insegnanti, casalinghe riunite 
dalla comune volontà di inter
venire su un terreno non fem
minile per tradizione, quello 
della guerra e della pace. 

Non è stato semplice accor
dare tante voci e tante espe
rienze diverse. Tuttavia alcuni 
punti fermi sono stati raggiun
ti — e successivamente elabo
rati in tre documenti — a par
tire da un dato incontroverti
bile: che il movimento per la 
pace è una realtà viva e conti- -
nua. Saprse per l'Europa le 
manifestazioni di questi ultimi 
mesi sono state solo un aspetto 
del movimento. Meno eclatan
ti. più sottili e ramificati sono 
venuti formandosi in mille si
tuazioni, in città piccole e 
grandi, collettivi e gruppi di 
lavoro che allo scoperto porta
no avanti la battaglia per il di
sarmo. È necessario, perciò, 
cominciare a collegarsi con 
tutte queste realtà, facendone 
un mappa. " 

Quindi sarà possibile trac
ciare il quadro «clinico» della 
situazione per darsi poi gli 
strumenti di intervento, ha 
suggerito l'avvocato Tina La-
gostena Bassi. Che la situazio
ne sia grave è un dato di fatto. 
•Viviamo in una società che 
tende alla guerra — ha detto 
Lilli Horvatt, E questo signifi
ca che anche l'economia ne è 
subordinata». Si riducono le 

spese per i servizi sociali — 
una fondamentale conquista 
del movimento delle donne— 
e - - contemporaneamente si 
riarma, e si soggiace alla logica 
delle superpotenze. . 

Per questo è di vitale impor
tanza per il nuovo coordina
mento intervenire nel merito 
dei - problemi, cominciando 
con il disaggregare gli stessi 
dati del bilancio del ministero 
della Difesa e degli altri mini
steri per le voci che riguarda
no il riarmo, ha detto Lucia 
Borgia. E poi in merito fare 
precise richieste. Per esempio, 
in questa settimana sarà in di
scussione al Senato proprio il 
bilancio della difesa. Una peti
zione potrebbe essere conse
gnata ai senatori. 
_. È stata anche proposta una 
sorta di obiezione fiscale. Una 
proposta clamorosa per una 
protesta che comporta un va
lore di «provocazione»: le spese 
militari aumentano del 34 per 
cento? Bene, detraiamo questa 
cifra dalla dichiarazione dei 
redditi delle donne. 

Non si deve lasciare spazio 
— è stato detto — nemmeno a 
chi tenta di bloccare l'iniziati
va delle donne con argomenti 

pretestuosi. Ad un gruppo di 
donne costituzionaliste po
trebbe essere affidato il com
pito di verificare se è costitu
zionale aver ceduto porzioni 
del territorio italiano, dei mari 
e dei cieli italiani, alle forze 
militari di altri paesi. 

Guardando soltanto a que
ste proposte ci si rende imme
diatamente conto che ciò che 
le donne chiedono a se stesse 
non è di poco conto. Ci si chie
de una capacità nuova di in
tervenire in materie ostiche se 
non ostili, e in modo spregiu
dicato, per «creare» problemi, 
per porre questioni nuove, in 
sostanza per rimettere in di
scussione tutto. Si vuole «ficca
re il naso» nel diritto costitu
zionale. nelle convenzioni in
ternazionali, nei bilanci mini
steriali. 

Sul terreno della maternità. 
invece si sono registrate du
rante il convegno alcune per
plessità. E in particolare in 
merito alla proposta, avanzata 
e già di fatto attuata in altre 
nazioni. dell'«obiezione alla 
maternità». Perché Care figli 
per la guerra? Si è discusao pa
recchio. anche perché la ma

ternità come libera scelta è 
stata una conquista fondamen
tale del movimento di emanci
pazione femminile. Un inter
vento, di Lidia Menapace, ha 
precisato il terreno del dibatti
to: fare figli, per educarli all' 
obiezione. Di qui si è poi arri
vati alla proposta del docu
mento • : • finale - • per 
un'«obiezione limitata». Non è 
semplice dire se questa propo
sta troverà adesioni Tuttavia è 
pur sempre una «provocazio
ne» efficace, che in alcuni pae
si ha già funzionato. > -
: Ultimo capitolo: per portare 
avanti questo discorso è indi
spensabile che le donne si con
quistino spazi consistenti nei 
mass-media. La stampa, le te
levisioni e le radio private de
vono essere conquistate come 
strumento per far divenire 
senso comune questa battaglia 
del movimento femminile. In 
tal senso ha già cominciato a 
funzionare qualcosa: da qual
che settimana. Radio Blu e al
tre emittenti collegate hanno 
messo degli spazi a disposizio
ne delle donne. -

, r. te. 
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AFFARI ASOONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Vìa Sobria, 721 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia, 41 
Via O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminio, 478, - Vìa A. Graf, 81 
Vìa Prenestina, 1205 0200 mt oltre il GJ?A) - PJZO Roberto Malatesta, 21 
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Del compagno 

On. Prof. Gtfardo BRUNI 
i Cristiano-Sociali ricordano Ti 
poftica a la tastùrtonìann di fada. 

Renato Nicolai 
LvAUTOAPOCAUPSE| 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
Futuro costruita con peni di 
vecchie* automobili 
• Libri d'arte «. L 12.000 

Agnes -Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Tradunone di Vittoria Franco 
la più celebre esponente detti 
• teona dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
1*1 mondo dei sentimenti 
l 10000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
Prefasione di Gian Carlo 
•aperta, a cura d) Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo lagne»». 
Un grande roman;o che 
contribuì alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura • 
l 6000. 

Editori 
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LAUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
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surreale e liberante: la casa dal 
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vecchie" automobili!» 
• Libri d'arte ». L 12.000 
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DEI SENTIMENTI 
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la ptu celebre esponente delia 
• teoria dei bisogni . 
prosegue la sua xvlw>n« 
•»et mondo dei sentimenti 
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Maksim Gorkij 

LA MADRE 
rVefazion* di Gian Carlo 
Patena. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo laghezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. •. 
• Universale letteratura >. 
I . 6000 

Di dove in quando 
Il capolavoro di Goethe in scena al Trastevere 

Faust e Mef istof eie, due eroi 
della «magia» del passato 

fanno un viaggio nel presente 

-4. 

Nella storia del teatro e del
la letteratura in genere, Faust 
di Goethe occupa un posto 
molto particolare. Un'opera 
troppo gonfia di fantasia, per* 
che qualcuno possa aggiun
gercene altra nel corso di una 
rappresentazione scenica. Pu
re un'opera da immaginare, 
costruire, scena per scena, nel
la testa del lettore. Riprodurla 
a teatro, insomma è più arduo 
di quanto si possa pensare. Ci 
ha provato, però, il gruppo 
Trans teatro di Fano diretto da 
Massimo Puliani, che allesten
do il capolavoro di Goethe ha 
pensato di costruire un'atmo
sfera senza tempo: a metà stra
da fra il passato e il presente. •/ 
- In una struttura di.pratica
bili di ferro si muovono Faust, 
Mef istof eie, Margherita e gli 
altri personaggi che si scontra
no con l'ansia di conoscenza 
che attanaglia il celebre prota
gonista. Il buio troneggia sulla 
scena, così come gran rilievo 
hanno, le musiche di Robert 
Fripp, ex-cervello dei King 
Crimson che da qualche tèm
po è passato a confezionare 
musica elettronica un po' «fu
turista» e un po' in odore di 
ritmi rock più tradizionali. In 
questa •', ambientazione poco 
chiara si muove Faust, avido 

di sapere, più che di piacere, 
nell'opera originale, ma qui, 
più attratto dalle forme fem
minili in quanto tali, che non 
da altro. ' ••"••' '•* ì •' 
. Faust è un testo monumen
tale, inventa situazioni e avve
nimenti anche lontanissimi 
tra loro: gli incontri «casti* e 
fugaci del : protagonista con 
Margherita, nella piccola casa 
della donna, non hanno quasi 
nulla in comune, per esempio, 
con il clima satanico e orgiasti

co della famosa notte di Val-
purga, la.notte delle streghe. 
Anche per questo risulta diffi
cile a teatro (soprattutto se la 
fantasia del regista rèsta impi
gliata nei canoni interpretati
vi più consumati) infilare le 
diverse situazioni nello stesso 
ambiente, affidandosi, per lo 
più, solo alle possibilità e-
spressive delle luci e dei pochi 
veli che corrono per il palco
scenico. Gli attori (Fabrizio 

Bartoliicci, Fausto Schermi, 
Marina Bragadin, Clelia Ros
sini, Denis Prencesvalle e Da
niele Berluti) fanno di tutto 
per inventare qualcosa, ma 
tutti sfoderano, alla fine, una 
recitazione monocorda, osses
siva, che certo non combacia 
con lo spirito alterno e ambi
guo del grande originale, sot
teso com'è a mille particolari 
discordi e a mille scontri d' 
ambiente. 

n. fa. 

Dalle parti di San Giovanni, 
nascosta dietro una porticina 
cotorata,c'è. quasi una- città 
sotterranea, un po' buia, e dal
l'aspetto decisamente torvo: 
non bastano i flippers e gli al
tri giochi elettronici a ravvi
varla. Tube, questo il nome, è 
una sorta di luogo infernale 
che si sviluppa in decine di sa
le e salette, tutte collègate da 
cunicoli lunghissimi. Un gior
no è entrato li per caso Bruno 
Mozzali (tra i più, sicuri talen-
ti, malgrado gli alti e bassi del 
suo lavoro, nella cerchia ri
stretta dei nuovi registi tea
trali) e non ha potuto fare a 
meno di costruirci dentro uno 
spettacolo.':r -•••-•••-' '-. -
- Eadéaaoé^nrtivato'all^tuce 
Winterreise, apologia finale di 
quanto è successo nel'm^mdó* 
automatizzato in cui Diviamò, 
o comunque di quanto potrà 
succedere — in questo senso 
—di qui a poco. In un lunghis
simo corridóio (almeno una 
trentina di metri) ci sono un' 
infinità di manichini neri, uno 
senza testa, uno senza busto, 
uno senza gambe, uno senza 
braccia e cosi via. In mezzo a 
loro, due uomini, gli ultimi so
pravvissuti, oppure soltanto 
due *scienziati» di un centro 

Luci gialle, blu, rosse, 
dèi Tuxedomoon: 

alla catàstrofe? 
dove si creano cervelli artifi
ciali. Luciano Obino è Marina 
Bianchi, i due attori, arrivano 
in scena vestiti in modo un po' ' 
fantascientifico: "•'-• stivaloni,: 
maschere antigas e tute erme- ' 
tiene. Entrambi lavorano sui 
manichini, cercando di perfe- • 
zionare le loro caratteristiche 
pseudoumane. * •"• '•" ' '•< ; ' '-

Ma al di là della storia vera 
e propria (che anche qui, come 
in filiti gli ultin^ spettacoli di 
Bruno Mazzoli, ha un peso 
piuttosto rilevante) quello che 
più colpisce è l'atmosfera: luci 
gialle, blu o rosse, prospettiva 
falsata dalla profondità dello 
spazio scenico, musica disgre
gata dei Tuxedomoon, eppoi 
tutto il contorno *ai confini 
della realtà» offerto dal Tube,, 
questa oscura città nella città. 

In pratica Winterreise de
scrive e concretizza la cata

strofe; quella prossima ventu
ra dell'uòmo sedotto dalle 
macchine, innamorato dell'e- : 
lettronica fino a sperare di\ 
trovare in essa la via per ri- '• 
produrre artificialmente altri 
esseri umani. Il finale della \ 
storia, però, resta ambiguo: i \ 
manichini cominciano a par- -
lare, anzi quasi a straparlare,^ 
raccontando'.le proprie.paure, \ 
le proprie ànsie. Sono macchi- ; 
ne tanto perfette da riuscire a [ 
maturare anche sensazioni u-
mane? O sono macchine così . 
imperfette da non sapersi sot
trarre alle leggi emotive di chi 
le governa? Ogni soluzione è 
possibile: quello che conta non 
è la risoluzione, ma la causa, il 
procedimento sociale che ha 
portato a quel dubbio. 

Allora, se il problema, anche 
a teatro, è solo quello di rap

presentare la catastrofe, sicu- , 
ramente Bruno Mazzoli può 
farlo meglio di altri: la sua 
sensibilità scenica, la sua ca
pacità e i suoi ritmi glielo con-

. sentono facilmente. Ma forse 
sarebbe mèglio, a questo pun
to, pensare di inventare qual
cosa di più, un'idea scenica e 

fnarrativa che vada oltre la car 
tastrof e. Non perché questo ter 
ma non sia attuale, ma forse 
sarebbe il caso di scoprire e 
sperimentare un tema nuovo, 
una via, insomma, che riesca a 
superare la catastrofe. Non 
che sia compito del teatro tro
vare soluzioni ai 'grandi temi» 
sociali e umani, ma anche que
sto, certamente, potrebbe of
frire indicazioni adatte al 'su
peramento* dei fenomeni pre
senti. 

n. fa. 

Uno show natalizio di Scaglione 

di colore? È un voto 
do Lineiio a Goethe che 

plana su Kandanski» 
La ricerca d'uno «spazio», alle sue prime tappe, l'ha portato a 

bussare alle porte, addirittura, del Vicariato; intanto si parlava di 
una cointeressenza, in questo senso, d'un leader storico della 
ricerca romana, muto da tempo; i contatti l'hanno portato anche 
a frugare fra le bande dei musicisti-poliziotti: Massimo Scaglio
ne, sperimentatore teatrale, per il suo progetto «Goethe-Lucre
zio* si è imbattuto in un mondo decisamente eccentrica Ma non 
è nuovo a questi itinerari: l'anno scorso aveva portato U pubblico 

' sul tetto di casa sua. L'esito finale è più «regolare* e il suo spetta
colo debutterà sotto le feste di Natale, nel nuovo multUocale 
ricavato alla Sala Borromini. Resta, invece, un certo alone d'im
previsto, quanto alla messinscena: «Gli attori cammineranno in 
orizzontale—spiega, attento a non perdere in suspense. Scaglio
ne — ma loro rappresentano solo la componente gestuale d'uno 
spettacolo che comporta anche tre voci recitanti, un filmato (i 
costi di quest'operazione mi tengono sveglio di notte) e una vera 
orchestra di quindici elementi, fra fiati e violini*. 

Lucrezio ejGoethe: il trait-d'union? 
•I colori: ho lavorato sulla Teoria dei colori di Goethe e sul De 

rentm «arerà di Lucrezia. Dà Goethe ho colto la suggestione 
filosofica e scientifica: per lui i colori sono un'invenzione extra-
naturale e infatti in scena opero con luci ed effetti spedali Da 
Lucrezio, che rinviene tutto, già pronto, nella madre-terra, mi 
sono fatto guidare in un atmosfera più lirica, quasi da canto 
mistico*. • . - • - . . . 

Ti sei basato su spunti pittorici concreti? 
- «Certo, Klee e Kandirtsfcì: sono quattro atti composti secondo 

certe tinte. Rosso, azzurro, giallo e grigio, come procede, nel suo 
cuore segreto, una giornata. Mica potevo far leggere Lucrezio 
nudo e crudo: veniva fuori la DXhiglia-Palmi!». 

Lo spettacolo ha un nome breve e intenso. Vola- •Vorrei sugge
rire, ecco, l'idea d'uno spiazzamento..*, conclude, enigmatico, 
Massimo Scaglione. 

. . . ->-^-Vv>:-r-V::J...^_..J. -
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Gruppo 
Sportivo: 
tra rock, 
blues, ska 

enew wave 

Dopo la poco esaltante tour
née degli Ultravox, messi da 
parte languori kitsch elettro-
romantici, ecco ' arrivare il ' 
Gruppo Sportivo che, atten
zione, non è, come il nome po
trebbe far pensare, un gruppo 
musicale messo su da qualche 
associazione polisportiva ita
liana, bensì una band di rock 
olandese. Come qualcuno ri
corderà . U Gruppo Sportivo 
venne in Italia per la prima 
volta la scorta primavera, ri

scuotendo un certo ! 
Grossi meriti musicali non 

ne hanno, ma quel che è certo 
è che sono imperdibili dal vivo 
per le loro buone capacita di 
showmen. I loro spettacoli si 
svolgono seguendo soprattutto 
la linea dell ironia e dei diver
timento. Mischiano ska, blues, 
rock e new wave secondo una 
mistura dall'ascolto facile e 
piacevole ma non certo carat
terizzata dalla stupidita di 
gruppi come i Bad Manne». 
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